
 

CRONACA DI REGGIO 17MARTEDI’ 23 FEBBRAIO 2010GAZZETTA

 

LO SMALTIMENTO
DEI RIFIUTI

L’assessore
provinciale
Roberto
Ferrari
A destra
cassonetti
dei rifiuti
porta a porta 

«Il nuovo forno? A Gavassa»
Ferrari (Provincia): altrove sarebbe cattiva amministrazione

Assessore Roberto Ferra-
ri, la Provincia ha deciso
di procedere con la costru-
zione di un impianto di
Tmb nella zona di Pra-
to-Gavassa. Ma sull’incene-
ritore, voi di Palazzo Allen-
de riuscite a esser chiari
una volta per tutte?

«Il piano provinciale di ge-
stione dei rifiuti dice che bi-
sogna superare il conferi-
mento in discarica. Ma solo
una volta che il Tmb sarà fi-
nito, ci saranno le condizioni
per valutare gli impatti e le
necessità dell’inceneritore».

Nella delibera votata di
recente tra mille polemi-
che si parla di «primo ele-
mento» del Tmb. Che signi-
fica?

«Enìa ci ha detto che per
realizzare il Tmb occorrono
24 mesi. Con 12 mesi, invece,
è possibile costruire il primo
elemento, vale a dire il solo
trattamento meccanico, che
sarebbe così pronto entro il
2011. Abbiamo deciso di pro-
cedere intanto con questo
primo elemento perché in at-

tesa del “biologico” potrem-
mo — ipotesi — utilizzare
l’impianto di biostabilizzazio-
ne di Carpi».

Il forno di Cavazzoli ha
l’autorizzazione a brucia-
re sino a metà 2012. Ma il
protocollo siglato dagli en-
ti locali reggiani indica al
31 dicembre 2011 la data
per la delocalizzazione.
Considerati anche i tempi
del Tmb e la vostra politi-
ca di «attesa» per valutare
impatti e necessità, il pro-
blema sulla tempistica è
evidente, o no?

«Sì, c’è un problema di tem-
pistica. Ma alla sovrapposi-
zione delle scadenze si affian-
ca il nostro senso di respon-
sabilità. Creare un clima poli-
ticamente caldo sull’inceneri-
tore non aiuta nessuno. Tut-
ti gli enti e i soggetti interes-
sati facciano ciò che è stato
fissato. Noi abbiamo assunto
un impegno, ma non ci piace
prevedere — senza i dettagli
necessari in mano — ciò che
accadrà dopo il Tmb».

Sì, ma se il Tmb non

sarà pronto prima della fi-
ne del 2012, ed entro il
2011 Cavazzoli va deloca-
lizzato, cosa farete?

«Il Ppgr scade nel 2012, ed
entro quella data dovremo fa-
re una revisione. Ebbene, po-
trebbe essere l’occasione giu-
sta per valutare ciò che è sta-
to fatto, ciò che è in corso e
ciò che serve: quando, dove e
come. Per essere nelle condi-
zioni di fare bene il nostro la-
voro, noi a quella data dovre-
mo aver costruito il Tmb. Da
lì, capiremo tutto il resto».

Il Tmb sarà a Prato-Ga-
vassa. L’inceneritore an-
che?

«Se lo edificassimo altro-
ve, sarebbe cattiva ammini-
strazione. Va da sé che, se lo
si farà, allora lo si farà pro-
prio lì. Nella zona prescelta
non ci sarà un Tmb isolato:
vi sorgerà un polo tecnologi-
co ambientale. Penso ad
esempio a un impianto di de-
purazione e a una piattafor-
ma di recupero dei rifiuti».

Perché Gavassa e non
Mancasale visto che nel
Ppgr si ipotizzavano già
queste due aree?

«Mancasale è già intasata,
come si fa a investire lì?».

A proposito di investi-
menti: i 180 milioni stan-
ziati su valle Po sono stati
azzerati. Ora cosa farete?

«Nel prossimo consiglio
provinciale la maggioranza
presenterà un ordine del
giorno in cui si ribadisce la
necessità di portare la que-
stione all’attenzione di gover-
no e parlamento». (mi.sc.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il forno
di Cavazzoli
che può
funzionare
fino a metà
2012 ma che
secondo
il protocollo
degli enti locali
deve essere
delocalizzato
a fine 2011

 

Faro della procura sulle azioni vendute
ieri l’Ad Fontanesi ascoltato dai pm

Aterballetto
Giovanni Burani
dà le dimissioni

Giovanni Burani si dimette dalla
presidenza della Fondazione naziona-
le della danza. La lettera di dimissio-
ni, datata 16 febbraio, è arrivata ieri
al consiglio generale di Aterballetto
in cui siedono esponenti dei due soci

fondatori
(Regione e
Comune di
Reggio). In
pressing sul-
l’ex ammini-
stratore del
gruppo Bura-
ni, attual-
mente inda-
gato dalla
procura di
Milano per
reati finan-
ziari legati al-
la crisi dell’a-
zienda di Ca-
vriago, si era-
no scagliati
prima l’Ita-
lia dei valori
(con il consi-
gliere comu-

nale Matteo Riva), e poi il Pd (con
Marco Barbieri, consigliere regiona-
le). Sulla successione di Burani alla
guida della Fondazione, che gestisce
le attività della compagnia di danza
Aterballetto, trapelano rumors di
una soluzione transitoria e spunta il
nome di Giuseppe Gherpelli, vicepre-
sidente vicario della Fondazione I
Teatri. Ieri, intanto, l’amministrato-
re delegato di Mariella Burani Fa-
shion Group, Gabriele Fontanesi, è
stato sentito in procura a Milano sui
rapporti tra la Mbfg e la Bdh, dichia-
rata fallita. Ora i pm Luigi Orsi e
Mauro Clerici dovrebbero concentra-
re una parte dell’attività istruttoria
sull’individuazione di chi ha sotto-
scritto contratti con il gruppo Bura-
ni per le opzioni put (di vendita) sul-
le partecipazioni.

Giovanni Burani

 

IN COMUNE

Per non affossare
l’economia

 

Edilizia, una proroga per non bloccare tutto
In sala del Tricolore il via libera: commissione riscadenzata

La commissione edilizia è
stata prorogata per il tempo
necessario ad espletare le for-
malità del suo rinnovo. Altri-
menti i suoi componenti sa-
rebbero decaduti fra pochi
giorni, il primo marzo, men-
tre sono ancora da formula-
re le proposte delle nuove no-
mine. Ciò avrebbe bloccato
tutte le pratiche relative alle
costruzioni, con danni gra-
vissimi per l’economia.

La proroga è stata decisa
ieri all’unanimità dal consi-
glio comunale sulla base di
un ordine del giorno della li-
sta civica Reggio 5 stelle, che

aveva denunciato un banale
errore contenuto nell’ultima
delibera relativa a questa
materia: il primo settembre
scorso la commissione era
stata prorogata per sei mesi,
ma la scadenza era stata fis-
sata al 31 marzo 2010 anziché
al primo giorno di tale mese.

«Su segnalazione del consi-
gliere della circoscrizione
Nord Est Davide Valeriani
— spiega Matteo Olivieri,

consigliere dei grillini — ab-
biamo scoperto un errore ma-
teriale della giunta. Nel rin-
novare i membri della com-
missione per la qualità urba-
na e il paesaggio (commissio-
ne edilizia) la giunta sbaglia,
indicando sei mesi, ma preve-
dendo la scadenza un mese
dopo».

In realtà manca meno di
una settimana al termine.
«Quindi — sottolinea Olivie-

ri — gli atti della commissio-
ne non sarebbero validi oltre
il primo marzo. Si blocche-
rebbero così non solo impor-
tanti procedure, quali i per-
messi per le ristrutturazioni
energetiche e l’esame dei pia-
ni di rigenerazione urbana a
noi cari, ma anche tutti i per-
messi di costruire eventual-
mente analizzati e discussi
in commissione».

La proroga decisa ieri con-

cede il tempo occorrente per
raccogliere i curricoli dei
professionisti interessati,
quattro dei quali risultanti
dalle terne proposte dagli or-
dini professionali, mentre gli
altri tre possono venire dalla
candidatura dei singoli. Il
consiglio ha accolto anche la
proposta dei grillini di pub-
blicare sul sito internet del
Comune i curricola di tutti i
candidati. (l.s.)

Matteo Olivieri

 

Finanziaria, i sindaci oggi a Roma contro i tagli
Emendamento al patto di stabilità: anche Reggio alza la voce a Montecitorio

La protesta dei Comuni contro i tagli
imposti dalla legge finanziaria 2010 sta
per approdare a Montecitorio. I sindaci
reggiani raggiungeranno domani a pro-
prie spese la capitale per incontrarsi
con il presidente della commissione Bi-
lancio della Camera, Giancarlo Giorget-
ti, al quale chiederanno di accogliere le
proposte di emendamento finalizzate a
rendere più equo il patto di stabilità.

Intanto la strenua opposizione degli
enti locali e delle forze politiche di cen-
trosinistra ha prodotto un primo risul-
tato importante: l’abolizione della nor-
ma che definiva montani i soli comuni
con il 75% del territorio situato ad oltre
600 metri sul livello del mare. Nella no-
stra provincia sarebbero rientrati in
questa fascia soltanto quelli del crinale,
cioè Ramiseto, Collagna, Busana e Li-
gonchio. La finanziaria, pur abolendo

tale criterio, privilegiava comunque i
comuni di alta quota, concedendo loro
il 30% dei finanziamenti.

Ora, però, gli ultimi emendamenti li
assegnano indistintamente a tutti i co-
muni appartenenti alle comunità mon-
tane. «La battaglia del Pd e di associa-
zioni come l’Uncem — commenta il de-
putato democratico Maino Marchi nel
darne notizia — pare così avviarsi ad
un esito positivo».

«Non si correrebbe più il rischio di
una concezione di comunità tale da po-
ter recare grave danno alle nostre co-
munità, se generalizzata per i servizi e
gli incentivi economici».

Marchi sottolinea che, ciononostante,
il testo della finanziaria è nell’insieme
peggiorato a causa dell’abolizione degli
Ato (ambiti territoriali ottimali per la
gestione dei servizi idrici e dei rifiuti) e

delle nuove norme su circoscrizioni, di-
rettori generali e difensori civici. Tutta-
via restano da discutere gli emenda-
menti che si riferiscono al patto di stabi-
lità.

Il parlamentare del Pd propone di ri-
durre gli effetti negativi derivanti dal-
l’assumere come base di calcolo il 2007,
durante il quale i comuni reggiani han-
no percepito entrate straordinarie.

Domani a Roma i sindaci chiederan-
no proprio che sia approvato un crite-
rio di contabilità che consenta i paga-
menti alle imprese e la realizzazione de-
gli investimenti fondamentali. «Inoltre
— preannunciano i primi cittadini —
solleciteremo il Governo ad avviare l’at-
tuazione del federalismo fiscale per re-
sponsabilizzare gli enti locali e garanti-
re loro l’autonomia sancita dal titolo
quinto della Costituzione». (l.s.)
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